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E la saga familiare si tinge di giallo
Oggi la presentazione musicata alla Feltrinelli di Varese. Con atmosfere d’inizio 900
VARESE Chi era il conte Angelo Salani,
bell’uomo e bon vivant, morto di un colpet-
to con il sorriso a fior di labbro? L’ultimo a
portare il titolo e il nome di una famiglia to-
scana arrivata a Bergamo nel 1857, in virtù
di certi affari del bisnonno Lorenzo, e di-
ventato oggetto di una piacevole saga rac-
contata con leggerezza e humour da Clau-
dio Calzana, responsabile marketing del
gruppo che edita il nostro giornale, e scrit-
tore per convinzione. E condivisione del
suo intento da parte di un certo Andrea Vi-
tali, prefatore del volume con una frase fi-
nale che farebbe la felicità di qualsiasi de-
buttante: «Perché, sia chiaro, una storia sif-
fatta l’avrei raccontata più che volentieri».
E la storia, «Il sorriso del conte» appunto,
già alla terza edizione per i tipi di Opera
Graphiaria Electa, verrà rinnovellata oggi
alle ore 18 da Feltrinelli, alla presenza del-
l’autore, con l’introduzione di Mario Chio-
detti, l’intervento musicale del pianista
Francesco Miotti e la voce recitante di Mau-
ra Tombolato. Chiodetti e Miotti commen-
teranno in musica lo scorrere del tempo,
partendo dai primi ‘900 con le romanze
di Tosti, passando per gli anni ’20 di «Scet-
tico blues», fino al secondo dopoguerra di
«In cerca di te», mentre l’attrice Maura Tom-
bolato leggerà alcuni brani del libro. 

L’INTRECCIO
Bergamasco, 50 anni, Claudio Calzana, già
insegnante di scuola superiore e titolare di
un’impresa nel settore multimediale, nel
suo romanzo d’esordio prende le mosse dal-
l’improvvisa morte di Angelo Salani per
raccontare vita e miracoli di una famiglia
nell’arco temporale che va dalla prima guer-
ra mondiale al 1988, anno della scompar-
sa del conte. Accanto ai personaggi, tratteg-
giati con finezza e spirito, dal conte Gabrie-
le che lavora ma non tanto con la sua azien-
da di materia prima per fare la carta, al fi-
glio Gian Giacomo trasformato in puttanie-
re da un cugino tornato dall’Africa e alle ri-
spettive signore, scorre il tempo con le sue
mode e i suoi insegnamenti, ancora più for-
ti in provincia. Se Angelo Salani, nullafa-

cente in apparenza, ma capace di lasciare
alla figlia Costanza, ai famigli Betta e Boni-
facio e all’amante Barbara-Fedora un bel po’
di soldini e un appartamento, tiene la sce-
na con le sue battute, il fil rouge del roman-
zo è nelle mani di don Luigi Previtali, ami-

co fraterno del conte e suo confidente, ca-
pace di chiudere il sipario dopo aver si-
stemato ogni cosa per bene.

I RIMANDI
«Il sorriso del conte» regala una prosa ele-

gante e raffinata e si colloca a pieno titolo
tra le storie di Romagna di Francesco Se-
rantini con lo splendido «La casata dei gob-
bi», e l’accoppiata «Un matrimonio man-
tovano» e «Un adulterio mantovano» di
Giovanni Nuvoletti, anche lui conte non-
ché novellatore arguto e forbito. Claudio
Calzana regala attimi di assoluto diverti-
mento, con le paturnie ipocondriache del
conte Gabriele che va avanti a Iperbiotina
Malesci e Ferrochina Bisleri, e resuscita to-
tem tardo ottocenteschi come il leggenda-
rio Paolo Mantegazza, autore della «Fisio-
logia del piacere» e di un fantastico «Dizio-
nario di igiene per le famiglie» redatto a
quattro mani con la scrittrice Neera. Per gli
amanti del bel tempo andato è un libro im-
perdibile. 

Mario Chiodetti

In foto lo scrittore cinquantenne Clau-
dio Calzana, ex insegnante e ora im-
prenditore nel settore multimediale. «Il
sorriso del conte», edito Oge, è il suo ro-
manzo d’esordio ed è già alla terza edi-
zione. Qui sotto la copertina dell’opera.
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